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IL CONSIGLIO DEL QUARTIERE SANTO STEFANO

Considerato che:

- fin dall'articolo 3 la Carta Costituzionale sancisce che "è compito della Repubblica 
rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che, limitando, di fatto, le libertà 
e l'uguaglianza dei cittadini, impediscono il primo sviluppo della persona umana ";

- è stata adottata nel 2007 la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 
persone con disabilità;

- “Una strategia europea sulla disabilità” per gli anni 2010 – 2020 e un “rinnovato 
impegno per un’Europa senza barriere” sono stati oggetto di una apposita 
Comunicazione della Commissione europea al Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, in data 
15/11/2010;

Tenuto conto che:

- la legge numero 118 del 1971 (Norme in favore dei mutilati ed invalidi civili), 
all'articolo 27, prevede tra le altre cose che:

  "in nessun luogo aperto al pubblico può essere vietato l 'accesso ai disabili"�

  "i nuovi edifici pubblici, e quelli di interesse sociale, devono essere sprovvisti di �

barriere architettoniche" (scuole comprese, per dire)
  "i luoghi dove si svolgono manifestazioni o spettacoli pubblici debbono �

prevedere e riservare posti per disabili non deambulanti "
  "gli alloggi di edilizia economica e popolare, posti a pian terreno, vanno �

assegnati prioritariamente ai disabili non deambulanti , se ne fanno richiesta";

- la stessa legge all’art. 28 recita che "vanno rimossi gli ostacoli negli edifici 
scolastici, per consentire l'accesso ai ragazzi disabili";

- nel  1986, la legge 41 (legge di bilancio dello Stato) all'art. 32  fa "divieto alle 
pubbliche amministrazioni di approvare progetti pubblici senza l'eliminazione delle 
barriere architettoniche";

- la prima legge sul tema del superamento e abbattimento delle barriere 
architettoniche risale al 1989 (legge 13 e D.M. 236/89, attuativo della Legge in 



questione);

- è da tempo in atto un’analisi capillare eseguita dalle parti sociali nel territorio del 
Quartiere Santo Stefano sulle barriere architettoniche a livello di attraversamenti 
pedonali e ritenendo che il mero aspetto economico non può essere la 
giustificazione per non affrontare gli ostacoli all'accessibilità o all'imprigionamento di 
tante persone che hanno il diritto di vivere nell 'attuazione dei loro diritti;

Appreso che: 

- il Sindaco Virginio Merola ha nominato, nella persona del dott. Egidio Sosio, il 
Disability Manager del Comune di Bologna, preposto all'impegno dell'abbattimento 
delle barriere e quindi attivo su più settori: dall'urbanistica ai lavori pubblici, dai 
trasporti locali alle scuole;

Valutato che le esigenze di intervento presso le abitazioni private sono garantite da :
il Fondo regionale per la non autosufficienza (FRNA) che prevede il �

finanziamento di modifica in abitazioni private per l ’adattamento domestico
una struttura denominata CAAD (centro per l’adattamento dell’ambiente �

domestico) con sede a Bologna presso Corte Roncati, finanziata con tale FRNA 
gestito dall’Azienda USL a cui si possono rivolgere i privati cittadini 
autonomamente o indirizzati dal servizio sociale territoriale per intraprendere il 
percorso legato alle abitazioni di proprietà , considerate le esigenze dei singoli e il 
rispetto delle particolari aspettative degli individui con disabilità e dei loro 
assistenti
il supporto tecnico del CAAD che concede e dispone fondi per le spese di �

modifica edilizia e manutenzione;

Ritenuto che 
- l'accessibilità ai luoghi pubblici rappresenti un diritto imprescindibile per le persone 
con  ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale  di partecipare alla vita comune 
e pubblica raggiungendo edifici di lavoro, ricreazione e studio e singole unità 
immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire di spazi ed attrezzature 
in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia ;

- nel corso del 2015 e 2016 SPI-CGIL, FNP-CISL e UIL Pensionati hanno svolto nel 
territorio della città di Bologna un egregio lavoro di ricognizione della normativa e 
delle possibilità di intervento nei luoghi pubblici ;

- negli stessi anni il gruppo dei sindacati su citato ha promosso la sensibilità al tema 
nei quartieri coinvolgendo i servizi tecnici del Comune e la Sovrintendenza per i beni 
architettonici e paesaggistici, fino alla condivisione – all'interno della Conferenza dei 
Presidenti di Quartiere - di una intesa per la promozione della conoscenza dei diritti 
in materia di abbattimento delle barriere architettoniche e per la promozione 
dell'informazione in materia di accesso ai finanziamenti e per l'individuazione di 
soluzioni utili sia nell'edilizia pubblica sia in quella privata ;

DECIDE DI

1. formalizzare un piano di lavoro sul territorio del Quartiere Santo Stefano in merito 
alla promozione della conoscenza dei diritti in materia di abbattimento delle barriere 



architettoniche e per la promozione dell'informazione in materia di accesso ai 
finanziamenti e per l'individuazione di soluzioni utili sia nell'edilizia pubblica sia in 
quella privata;

2. operare con il gruppo di lavoro sopra descritto nella definizione delle politiche di 
superamento delle barriere architettoniche, anche con il coinvolgimento del 
Disability Manager e delle associazioni di rappresentanza di portatori e portatrici di 
diverse abilità presenti sul territorio del Quartiere ;

3. proporre la strategia definita con il gruppo sopra descritto alla Conferenza 
dei/delle Presidenti dei Quartieri del Comune di Bologna per allinearsi alle decisioni 
degli altri Quartieri con l’obiettivo di:

condividere e costruire un percorso omogeneo su tutta la città di superamento �

delle barriere architettoniche
rispettare l’identità e l’estetica dei palazzi storici pur procedendo negli �

adeguamenti necessari
condividere con i cittadini dei singoli Quartieri le priorità di intervento per �

migliorare la sensibilità dei residenti al tema dei diritti delle persone disabili 
anche all’interno dei condominii privati
sottoporre ai servizi tecnici del Comune di Bologna un elenco di interventi urgenti �

per la città da porre in cantiere gradualmente nell ’arco del mandato;

CHIEDE
alla Giunta Comunale di adoperarsi per :

1. promuovere la definizione chiara delle responsabilità in materia di abbattimento 
delle barriere architettoniche; 

2. la redazione di un piano operativo per la messa a norma delle barriere esistenti 
rilevate dai Quartieri e dai servizi tecnici che preveda :

la tipologia di intervento, �

le differenti priorità per ogni intervento o gruppo di interventi in base alla �

importanza delle varie funzioni interessate
le fonti di reperimento delle risorse economiche necessarie�

la creazione di incentivi per i privati, commercianti o titolari di locali pubblici, che �

decidono di rendere accessibili i propri esercizi ;

CHIEDE INOLTRE

che il Disability Manager discuta tale piano operativo nell’ambito dell’iter 
amministrativo attualmente in essere in Consiglio Comunale nelle Commissioni 
Consiliari preposte e all’interno dei Quartieri interessati, con la partecipazione della 
Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici nel rispetto dei vincoli 
architettonici.

ESITO DELLA VOTAZIONE O.D.G.: APPROVATO ALL'UNANIMITA'
Presenti n. 14
Votanti n. 14
Favorevoli n. 14
Contrari n.  //
Astenuti n.  //
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Prospetto votazione

Consigliere Gruppo

F AMOREVOLE ROSA MARIA (Pres.) Centro Sinistra per Santo Stefano Merola Sindaco

F BACCHI REGGIANI GIUSEPPE Centro Sinistra per Santo Stefano Merola Sindaco

F BERTINI SILVIA Centro Sinistra per Santo Stefano Merola Sindaco

F CAVALIERI PAOLO Centro Sinistra per Santo Stefano Merola Sindaco

F COSTANTINI CRISTIANA Centro Sinistra per Santo Stefano Merola Sindaco

F GENOVESI LORENZO Centro Sinistra per Santo Stefano Merola Sindaco

F MALVI CRISTINA Centro Sinistra per Santo Stefano Merola Sindaco

F RAMPIONI PATRIZIA Centro Sinistra per Santo Stefano Merola Sindaco

F GIORGETTI ILARIA Lista Giorgetti Centro Destra per Santo Stefano

F FOLEGATTI LORIS Lista Giorgetti Centro Destra per Santo Stefano

F NANNI MATTEO Lista Giorgetti Centro Destra per Santo Stefano

F VENTURA MIRKO Movimento 5 Stelle

F ZANNINI MASSIMO Movimento 5 Stelle

F BEGAJ DETJON Martelloni Sindaco Coalizione Civica

Legenda: F = Favorevole - C = Contrario - A = Astenuto
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